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La presente pubblicazione na-
sce a conclusione dell’attivi-
tà svolta dal Gruppo di la-
voro dell’AIB Sezione Lom-
bardia impegnato dal 2004
alla realizzazione di “uno stru-
mento per la gestione delle
collezioni di reference utile
all’attività quotidiana degli o-
peratori delle biblioteche pub-
bliche piccole e medie” (p.
21), che si propone anche
come “strumento di analisi
critica per orientarsi nell’of-
ferta editoriale” (p. 10). 
I due manuali di riferimento
che ne hanno ispirato la com-
pilazione sono: Développer un
fonds de référence en biblio-
thèque: imprimés, céderoms,
sites Internet, a cura di An-
nie Béthery (5. ed., Paris, Elec-
tre – Editions du Cercle de
la Librairie, 2001) e Recom-
mended Reference Books for
Small and Medium-sized Li-
braries and Media Centers,
a cura di Shannon Graff Hy-
sell (Westport CT, Libraries
Unlimited, 2009). Merita di es-
sere citato anche Reference
collection development: a ma-
nual, a cura di Alice J. Perez
(Chicago, Reference and User
Services Association – ALA,
2004), dal quale sono stati ri-
presi lo schema di analisi e
l’impianto organizzativo op-
portunamente adattati al con-
testo italiano. 
L’attività di reference della bi-
blioteca pubblica ha in sé una
certa problematicità perché
si rivolge ad un’utenza mol-
to eterogenea che presenta
aspettative di servizio e ne-
cessità di approfondimento

assolutamente individuali,
difficilmente generalizzabili
o prevedibili e non sempre
segmentabili per fasce omo-
genee di pubblico; d’altron-
de la singolare peculiarità del
servizio di reference nella bi-
blioteca pubblica è la man-
canza di specializzazione pro-
pria di altri enti e nel con-
tempo l’ampiezza e la gene-
ralità dei suoi contenuti. Pro-
prio queste considerazioni ri-
chiamano l’esigenza di po-
tere disporre di uno strumen-
to in grado di aiutare i bi-
bliotecari ad acquisire un me-
todo di lavoro nella selezio-
ne delle risorse documenta-
rie e informative e nella ge-
stione della collezione di re-
ference. 
Cooperazione e carta delle
collezioni possono essere con-
siderate le parole chiave del-
le linee guida elaborate dal
Gruppo di lavoro AIB.
Le biblioteche dovrebbero es-
sere inserite in un contesto
informativo in cui i presidi
culturali del territorio siano
interconnessi, al fine di ero-
gare un servizio puntuale agli
utenti. 
La cooperazione andrebbe in-
coraggiata sia nell’ambito del-
la politica degli acquisti che
a livello di gestione delle rac-
colte – a partire dalla fase di
selezione dei documenti si-
no alla fase di revisione –
con l’obiettivo di raggiunge-
re un’equa e razionale di-
stribuzione delle risorse in-
formative tra le istituzioni
cooperanti; andrebbero inol-
tre individuate le specifiche
competenze disciplinari dei
bibliotecari per estendere la
cooperazione anche alla fa-
se di trattamento del quesito. 
La carta delle collezioni si con-
figura come fondamentale
strumento di gestione, mol-
to utile anche alla pianifica-
zione della cooperazione; se-
condo le linee guida AIB sa-
rebbe auspicabile dotarsi di
una carta delle collezioni spe-

cifica per le opere di refe-
rence – o eventualmente de-
dicare a questa tipologia di
materiali adeguato spazio nel-
la carta delle collezioni ge-
nerale, di cui ogni bibliote-
ca dovrebbe disporre; in es-
sa dovrebbero essere dichia-
rati esplicitamente intenti e
finalità della collezione di re-
ference, si dovrebbero ren-
dere trasparenti i criteri di se-
lezione dei documenti, chia-
rendone altresì la copertura,
la disposizione fisica, le con-
dizioni di utilizzo nell’ottica
di una più efficace comuni-
cazione con gli utenti.
Le presenti linee guida esor-
tano ad evitare il rischio di
una onnicomprensività do-
cumentaria sottesa a defini-
zioni troppo estese di colle-
zione di reference; invitano
invece a prediligere il crite-
rio della massima snellezza
per la costruzione della col-
lezione di reference, in mo-
do che essa risulti gestibile
più efficacemente sia da par-
te del bibliotecario, che è mes-
so nelle condizioni di poter-
ne avere maggiore padronan-
za, sia da parte dell’utente,
che ne è facilitato nell’utiliz-
zo. La definizione di opera
di reference proposta si tro-
va a pagina 38: “quei pro-
dotti editoriali che per strut-
tura, organizzazione del te-
sto, presenza e accuratezza
di paratesto si configurano
come strumenti di riferimen-
to per la ricerca rapida ed
efficace di informazioni, con-
sentendo letture intratestua-
li plurime, non necessaria-
mente lineari”.
Il volume offre una descri-
zione delle risorse elettroni-
che ritenute utili all’attività di
reference, scegliendo di in-
dicare quelle gratuite sele-
zionate da SegnaWeb e quel-
le banche dati a pagamento
in lingua italiana contraddi-
stinte da costi accessibili e
qualità di riferimenti, adatte
alle esigenze dell’utenza del-

le biblioteche in oggetto; so-
no stati evitati i riferimenti a
strumenti che di solito sono
in uso presso strutture più
specializzate e con bacini di
utenza maggiori. 
SegnaWeb è stato scelto sia
come esempio di servizio ag-
giornato di segnalazione e de-
scrizione di risorse elettroni-
che disponibili gratuitamen-
te attraverso internet, sia co-
me esempio virtuoso di co-
operazione: come è noto que-
sto repertorio è realizzato gra-
zie alla collaborazione a di-
stanza dei bibliotecari italia-
ni ed è pensato specificata-
mente per l’utenza delle bi-
blioteche pubbliche italiane.
Viene posta particolare at-
tenzione alle opere di refe-
rence della classe Dewey 400,
a cui è dedicato il capitolo
5; insieme ad un’analisi cri-
tica delle opere ritenute più
significative per l’attività di
reference nelle biblioteche pic-
cole e medie sono indicati i
criteri per definire e preve-
dere lo sviluppo delle rac-
colte documentarie in que-
sto ambito disciplinare, in
un’ottica di sempre maggio-
re integrazione tra risorse
cartacee ed elettroniche, per
fornire informazioni accura-
te e adeguate alle esigenze
degli utenti. 
L’aggiornamento delle rac-
colte di reference è segnala-
ta come un’attività a cui pre-
stare particolare attenzione
perché costituisce un ele-
mento imprescindibile per
la qualità del servizio offer-
to; le presenti linee guida
contengono indicazioni per
svolgere in maniera struttu-
rata e sistematica l’attività di
revisione delle raccolte fina-
lizzata al mantenimento di
materiale informativo e do-
cumentario in grado di for-
nire informazioni precise, pun-
tuali e correnti.
Nel libro si segnala anche l’e-
sigenza di maggiore comu-
nicazione tra mondo delle
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biblioteche e mondo edito-
riale per confrontarsi circa i
prodotti documentari dispo-
nibili sul mercato italiano a
supporto dell’attività di refe-
rence, spesso carenti in de-
terminati ambiti disciplinari.
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